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MILANO — Sara Slmtonl nel fallo (m 1,88) con cui si e aggiudicata la gara. 

Atletica all'Aliena: a Iveco e SNIA i titoli italiani di società 

Gran sprint di Fontanella 
brucia Truschi nei 5000 m 

Al posto dello spento Fava scende in campo Selvaggio che è distrutto dal caldo -Eccellente tempo di 
Zorn nei 400 hs - Record personale della Miano nei 200 - La Simeoni vince la gara, ma si ferma a 1,88 

MILANO — L'Iveco Torino e 
la SNIA Milano confermano 
sotto il sole della caldissima 
estate lombarda i titoli Italia
ni conquistati l'anno scorso 
a Roma vincendo un'atipica 
edizione della a Pasqua del* 
l'atleta » organizzata dalla Ric
cardi. Il pubblico non è quel
lo delle grandi occasioni, ma 
i presenti si sono certamente 
goduti eccellenti prestazioni e 
l'impegno di tanti atleti a bat
tersi più per il proprio club 
che per se stessi. 

L'Arena è un catino arro

ventato che prosciuga l'anima 
dei saltatori con l'asta impe
gnati in una gara snervante. 
Il primo risultato importante 
viene dai 400 ostacoli con Ful
vio Zorn e l'anziano Giorgio 
Ballati a contendersi la vit
toria. Zorn si impegna in una 
corsa regolare ed e il primo 
ad uscire dalla curva. Resiste 
al ritorno di Ballati e di Mi-
netti e conclude in un eccel
lente 50"82. Minetti stavolta 
ha corso con più giudizio, ma 
ugualmente non ha trovato 
nel rettifilo le energie che in 

altre cento occasioni gli sono 
mancate. -

Spettacolo sui 200 con Lau
retta Miano che ripete 11 suc
cesso di sabato: partenza ra
bida e progressione armonio
sa, rettifilo corso con legge
rezza e assieme con rabbia. 
Il tempo è assai buono (23"45) 
e le vale il record personale. 
E' il primo doppio successo 
di questi campionati di socie
tà. Le ragazze del FIAT Sud 
Lazio, la società più meridio
nale delle otto finaliste, sì 
battono con grande spirito di 

Il Giro baby per la prima volta a uno straniero 

La rivalità degli italiani 
ha messo le ali allo svedese 
Poche le positive indicazioni raccolte dal commissario tecnico degli azzurri 

Emanuel* tombini, uno dei più brillanti protagonisti dal Giro-baby. 

SERVIZIO 
Alf Segersall ringrazia di 

cuore i corridori italiani che 
gli hanno concesso di vincerò 
la decima edizione del Giro 
Baby e ritorna nelle sue fred
de terre a riposare portando 
con sé anche un succulento 
compromesso che dovrebbe 
consentirgli, l'anno prossimo 
dopo le Olimpiadi, di intra
prendere una buona carriera 
fra i professionisti. Ha vinto 
dunque lui, il biondo e sfor
tunato svedese dagli occhi di 
ghiaccio e dal sorriso spento: 
è riuscito a centrare il ber
saglio al terzo tentativo iscri
vendo per la prima volta un 
nome straniero nell'albo d'o
ro della manifestazione orga
nizzata dalla Federciclo. 

Segersall non è un campio
ne, ma in tanta mediocrità 
anche la sua prestazione e 
diventata maiuscola. Come a-
vevamo avuto modo di sotto
lineare, la sua vittoria non 
deve essere disgiunta dal pre
ziosissimo lavoro di coper
tura del compagno Tommy 
Prim, il quale ha dovuto ri

nunciare a tutte le speciali 
classifiche per tutelare l'ami
co. Prim, grossissimo perso
naggio, fca voluto fare la 
chioccia al suo connazionale: 
si è preso anche lui delle 
soddisfazioni vincendo due 
tappe consecutive. Dopo Mo
sca « 1980 », il biondo di Lin-
koeping diventerà un ottimo 
professionista. 

Edoardo Gregori, il et . de
gli azzurri, ha dovuto spalan
care bene gli occhi per riu
scire a vedere qualche cosa 
di positivo. Sicuramente ha 
potuto notare la scarsa ar
monia che sussiste fra i vari 
clan, disaccordo che ha pri
vato per esempio la Lombar
dia di una possibile vittoria. 
Dovrà stare attento quando 
verrà il momento delle con
vocazioni iridate! 

La classifica finale pone pri
mi fra gli italiani Fedrigo, 
Testolin ed Aliverti: tutu ele
menti che, per svariati motivi, 
non hanno la mentalità, vin
cente. Né carne né pesce in
somma: temporeggiano ed ar
rancano confidando troppo 
nelle disgrazie altrui. 

La personalità invece non 

manca certo ad Emanuele 
Bombirli e Marco Cattaneo 
che hanno fatto discutere pa
recchio con la loro autolesio-
nistica rivalità. Il primo ha 
dimostrato di saperci fare pa
recchio anche se, a nostro pa
rere, ha peccato di inesperien
za e di troppa confidenza. Il 
secondo, con le due vittorie 
parziali, si è consolato la
sciando anche una buona Im
pressione a Gregori. La .sor
presa del giro è venuta dal 
marchigiano Ciarrocca, atteso 
ora alla riconferma. Per il re
sto, di ciclismo vero non si 
è visto neppure l'ombra. 

Gigi B»j 

La Coppa Florio a 
Lombardi-Grimaldi 

ENWA — Leila Lombardi ed En
rico Grimaldi su Osella 2000 hanno 
vinto la XIX Coppa Florio dispu
tatasi sull'autodromo di Perguss, 
prora valida per il campionato 
mondiale marche. 

In seconda posbdom la Landa 
Beta Montecarlo di Patrsae-Facettl. 

Vince facile l'Italia nel meeting natatorio di Milano 

Solo la Brigitha per l'Olanda 
MILANO — Netta affermazio
ne dell'Italia nel confronto di 
nuoto con l'Olanda. Nella se
conda giornata la superiorità 
dei nuotatori italiani è stata 
confermata. Il punteggio fina
le è stato di 3M a 238 per 11-
talia. E questi 1 parziali: ma
schile Italia 204 Olanda 84; 
femminile Olanda 144 Italia 
136. 

Il successo parziale olande
se si chiama soprattutto Enith 
Brigitha. La fuoriclasse, dopo 

aver vinto nei 100 stile libero, 
ha fatto il bis sulla doppia di
stanza. Non solo. Ha trascina
to al successo anche la staf
fetta'4x100 stile libero nella 
f>rima giornata e quella mista 
eri. 

, Per il resto si deve segnala
re la netta superiorità degli 
azzurri, soprattutto in campo 
maschile. «Siamo più avanti 
con la preparazione » aveva 
detto sabato pomeriggio Bubi 
Dennerlein, il tecnico della na

zionale di nuoto maschile. E 
11 giudizio dell'allenatore è 
stato confermato ieri dalle vit
torie di Revelli,, Divano, Fab
bri, Armellini, Maini, Nanla, 
della staffetta 4x200 stile li
bero e nella 4x100 mista. 

Tra le ragazze in evidenza 
Cinzia Savi Sarponi, che si è 
imposta In l"03"90, avendo la 
soddisfazione di precedere 
proprio la Brigitha, seconda 
in IW87. 

squadra in difesa del sorpren
dente secondo posto in clas
sifica della prima giornata. 

Grossa sorpresa, e terzo ri
sultato di valore, sui 200 ma
schili, dove il Ventenne Mau
ro Marchioretto, dell'Iveco 
Torino, strappa coi denti un 
successo importante a gente 
assai più nota come Luciano 
Caravani, Pietro Farina e Mau
ro Zulian. Molto buono il tem
po: 20"94, che gli vale un mi
glioramento del primato per
sonale pari a 37 centesimi. 

Carlo Grippo tentar di ri
scattare cento delusioni con 
un successo sugli 800, possi
bilmente confortato da un 
buon responso cronometrico. 
Carlotto è il più veloce e pren
de il comando all'uscita dalla 
corsia. Il passaggio ai 400 me
tri non è veloce ,(54"1). All'ini
zio dell'ultima curva restano 
in quattro: Grippo, Gabriele 
Ferrerò, il sorprendente Gui
do Del Giudice e Adorno Cor-
radini, vincitore della stessa 
gara l'altro anno. Grippo re
siste all'attacco di Ferrerò, 
ma cede a quello, in rettifilo, 
di Corredini, che va a vincere 
in l'49"4. tempo -per la verità 
molto modesto. Grippo cerca 
di sorridere, ma gli vien fuo
ri una smorfia densa di de
lusione. 

Gabriella Doria sui 3000 me
tri doppia il successo ottenu
to sulla media distanza, anche 
qui dopo aver debellato la 
tenace resistenza' della picco
la e imbronciata siciliana Mar
gherita Gargano. Per un chi
lometro Gabriella e Marghe
rita hanno corso sul filo del 
primato italiano. La gran ca
lura ha poi appassito la cor
sa e il tempo che ne è ve
nuto fuori — 9'03"3 ~ è ap
pena discreto. 

Mariano Scartezzini ha con
fermato sulle siepi la bella 
condizione mostrata a Tori
no, dove ottenne la seconda 
prestazione italiana di sem
pre alle spalle del polacco 
Bronislaw Malinowski. Il mez
zofondista delle Fiamme Gial
le se ne è andato quasi su
bito, limitandosi a controlla-. 
re un timido attacco di Ro
berto Volpi. La corsa solita
ria ha anche prodotto una 
bella prestazione cronometri
ca: 8'32"1. 

Drammatici 1 5.000 per le 
Fiamme Gialle, impegnate u 
conquistare il secondo posto 
alle spalle dell'Iveco. Al posto 
dello spento Franco Fava scen
de in pista il siciliano Piero 
Selvaggio, che per un po' re
sta assieme agli altri e poi 
«muore», distrutto dalla fa
tica e dal caldo. Quest'ultimo 
posto rìschierà di costar ca
ro alla squadra romana. La 
corsa si conclude allo sprint 
e Vittorio Fontanella ha la 
meglio, in 14*38"1, su Gianni 
Truschi, che è uno specia
lista del 1.500, e su Beppe 
Gerbi, che tentava di doppia
re il successo di sabato- sui 
10.000. 

Roberto Mazzucato. miglior 
triplista italiano, dà spettaco
lo con una serie splendida ini
ziata con un triplice balzo a 
15,92 e conclusa da un volo 
a 16,46. Sara Simeoni non ha 
avuto problemi nell'alto, ma 
si è accontentata di 1,88 (alla 
tersa prova) e di tre errori 
a 1,93, mancando cosi la mi
glior prestazione stagionale 
(1,92 a Firenze su una peda
na bagnata). • 

Drammatica anche la staf
fetta 4x400 femminile, che 
deve decidere chi andrà in 
serie B fra Libertas Torino, 
in ritardo di 2,5 punti, e Mo-
linari Vicenza. Le torinesi si 
cavano l'anima e'acciuffando 
un preziosissimo secondo po
sto guadagnano la salvezza 
a scapito delle venete. Ap
passionante la staffetta 4x400 
maschile, vinta splendidamen
te dalle Fiamme Gialle, che 
grazie anche al successo di 
Domenico D'Alisera nell'asta, 
strappano il secondo posto al
le Fiamme Oro. 

Remo MusuriMci 
parato la ebaeffie* 

1. ITBCO (Torino) p. 198 (cam
pione d'Italia): 2. Fiamme Gialle 
(Roma) US; 3. Fiamme Oro (Pa
dova) IN; 4. Soia (Milano) 108; 
5. Pro Patria AZ Verde M; «. TV 
lettre (Rieti) 63; 7. Riccardi (Mi
lano) M; 8. CUs (Tonno) *» (0 
Cu» retrocede In aerte B). 
Qacsto la deaaHlee feaaaaWto: 

1. Snla (Milano) p. 105 (cam
pione d'Italia); 2. Atletica Sud (La
tto) 76; 3. Snam (San Donato) 72; 
4. Flat-OM (Brescia) 70; 5. Cn 
(Roma) 63; 6. Libertas (Torino) 
61; 7. VTcenaa 80; ». treoo (Tori
no) 46 (Vicenza e Iveco retro
cedono In serie B). 

Finale a sorpresa nella gara di formula 3 disputata sulla pista di Monza 

A un inglese, Thackwell 
il Gran Premio Lotteria 

Ha diciotto anni soltanto ma ha beffato tutti con l'autorità di un campione • Buona prova degli italiani 
Baldi e Alboreto finiti ai posti d'onore - Il leader europeo Prost non è riuscito a qualificarsi per la finale 

DALL'INVIATO 
MONZA — Si è presentato 
nelle vesti di illustre scono
sciuto e se ne ritoma in In
ghilterra come vincitore del 
GP. Lotteria. L'autore di que
sta impresa è 11 18enne Mike 
Thackwell, Piccolino, magro
lino e biondissimo. Ha beffa
to proprio tutu il ragazzino. 
Ha corso da consumato cam
pione mettendo a frutto le pio-
cole esperienze accumulate 
nelle dieci corse in Formula 
Tre, fin qui disputate. Era la 
seconda volta che era costret
to ad attraversare la Manica 
per sfogare la sua voglia di 
correre. Quella « malattia » 
che si era sentito addosso già 
a 13 anni quando partecipò al
la sua prima corsa al volante 
di uno ficassatissimo go-kart. 

Ieri è salito sul podio pih al
to del G.P. Lotteria di Monza 
di Formula Tre, traguardo am
bito che solo 1 piloti di buon 
talento riescono a centrare. 
Thackwell ha battuto nell'or
dine Baldi. Alboreto e Ghinza-
ni. Gli italiani dunque si sono 
ben comportati. E' mancata 
la vittoria ma in un campo 
cosi qualificato le nuove leve 
dell'automobilismo sportivo 
«azzurro» hanno dimostrato 
di saper recitare ruoli di pri
mo piano. Una menzione spe
ciale spetta al giovane milane
se Alboreto, fattorino di una 
industria tessile, che corre con 
la vettura messagli a disposi
zione da un gruppo di amici. 

Alboreto come Thackwell è 
alle prime esperienze alla gui
da. delle monoposto di Formu
la Tre, ma non ha poi tanto 
da imparare dagli altri e ieri 
lo ha dimostrato quando, av
vertito un leggero calo del 
motore, ha desistito dall'attac-
care Baldi che gli stava da
vanti, vicinissimo: Di questo 
simpatico ventunenne sentire
mo parlare in avvenire. 

E veniamo ai grandi battuti, 
ovvero a Ghinzanl e Prost, at
tuale leader del campionato 
europeo di questa formula di 
addestramento. Prost è uscito 
di scena nel corso della pri-
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MONZA -— Il diciottènne Inglese Thaehwell festeggia a champagne. 

ma batteria. Il francese, dopo 
aver preso il comando, ha per
cepito una leggera vibrazione 
nel retrotreno della sua Re
nault Martini, ha rallentato vi' 
stesamente facendosi superare 
dalla scatenatissima muta de
gli inseguitori. Prost è pian 

piano scivolato nelle posizio
ni di coda, finendo dodicesi
mo, un piazzamento che non 
gli ha permesso di presentarsi 
sulle griglie di partenza per la 
finale. Si era allentata una 
semplice vite che teneva la 
carrozzeria, una sciocchezza, 

ma anche in questa formula, 
ormai anch'essa contrassegna
ta dal perfezionismo più esa
sperato, tutto diventa impor
tante. 

Ghinzanl, invece, si era pre
sentato in modo eccellente. A-
veva vinto senza forzare la 

Ordine d'arrivo e classifiche 
Ordine d'arrivo: 1. THACKWELL 

(March-Tojrota) in 32'13"S3 alla me
dia oraria di chilometri 163,660; 2. 
Baldi (Marcn-Toyota) 32'1«"43; 3. 
Alboreto (March-Toyota) 32'16"63; 
4. Ghinzanl (March-Alf a Romeo) 
3Z'16"?1; 9. Borni (Ralt-ToyoU) 
33W34; 6. Albertln (Ralt-Toyota) 
WSl'Il; 7. Oallea (Martinl-Toyota) 

32-3S"«0; 6. Coloni (March-Toyo
ta) 32'41"36; 9. Korten (March-To
yota) 32'18"03; 10. Necchl (Marcb-
Toyota) 3Z'W<B; 11. Meaalnl (Che-
rron-Toyota) 32'32"78; 12. Pavesi 
(Balt-Alfa Romeo) 32'M"74. 

Giro più veloce di Thackwell di 
r52"05 alla media oraria di chi
lometri 169,660. 

Oasaiflca del campionato euro
peo: 1. PROST punti 48; 2. Hai-
di 21; 3. Alboreto 17; 4. Bleoke-
mollen 16. 

Classifica del campionato italia
no: 1. GHINZANI punti 40; 2. Al
boreto 31; 3. Pardlnl 22; 4. Cam-
pomlnost 19; 9. Baldi e Pavesi 16. 

propria batteria. La sua 
March-Alfa Romeo sembrava 
non aver problemi, ma invece 
nella finale, la gara che con
tava, Ghinzanl è stato costret
to a recitare la parte di com
primario per colpa, si dice, 
delle gomme. Le altre due bat
terle erano state vinte da 
Baldi e Thackwell, giusto 1 
piloti che poi si sono dati 
battaglia nella finale. Baldi e-
ra In noie posìtion ed aveva 
al fianco Ghinzanl. Alle spal
le Thackwell e Rossi. Al via 
era Ghinzanl il piti svelto. Il 
bergamasco transitava al pri
mo giro fra gli applausi e le 
urla dei 35.000 presenti, che 
l'avevano eletto proprio be
niamino. Dietro però Thack
well guadagnava terreno e nel 
corso della seconda tornata 
superava Ghinzanl all'ingresso 
della curva parabolica. Thack
well era in testa. Ghinzanl gra
datamente perdeva terreno. 
Eli era la volta di Baldi a cer
car d'impensierire l'inglese. 
L'emiliano prendeva anche dei 
rischi nel tentativo di recupe
rare l'ambitissima vittoria che 
gli stava sfuggendo. La sua 
March-Toyota però era leg
germente inferiore sul piano 
della velocità pura alla mac
china, stessa marca e stesso 
motore, dell'avversario che 
egli riusciva ad avvicinare In 
curva ma che lo beffeggiava 
al momento dell'accelerazione 
e sul lunghi rettifili. E Thack
well andava a vincere indi
sturbato. Una vittoria che ol
tre a fare contento lui ren
de felice anche 11 fortunato 
possessore del biglietto della 
lotteria serie AA numero 23250 
venduto a Roma. 

Come sotto-clou del pome
riggio motoristico monzese si 
è disputata la quarta prova 
della coppa Renault 5-Elf. Ed 
anche in questa gara non so
no certo mancate le emozioni. 
Ha vinto in volata il romano 
Naddeo, un esperto di questa 
categoria, che ha preceduto 
Conti, Salvatori e Xella. 

Lino Rocca 

DALL'INVIATO 
SAN PAOLO — La squadra 
inviata dalla FIAT in Sud A-
metica ha pienamente centra
to l'obiettivo, che era quello 
di vincere il Sally del Brasi
le. L'equipaggio composto dai 
fltandesi Markku Alen e llkka 
Kivlmaki ha preso il coman
do nella prima tappa e lo ha 
conservato sino al traguardo, 
mentre i tedeschi Walter 
Rohrl e Christian Geistdorfer 
si sono mantenuti costante
mente in seconda posizione. 

Una vittoria facile, ma non 
così facile come ai potrebbe 
supporre. E' vero che le mac
chine della casa torinese era
no le più potenti e collaudate 
e i piloti di grandissimo va
lore, però il percorso era dav
vero tremendo tanto che A-
len lo ha definito ancora piti 
duro del safari africano. A ri
prova di quanto la gara si pre
sentasse massacrante si può 
citare il fatto che nell'ultima 
tappa sono state annullate tre 
delle dieci prove spedali in 
programma onde evitare un' 
ulteriore decimazione dei già 
pochi concorrenti rimasti in 
lizza. Ciò nonostante, al tra
guardo finale di Interlagos so
no arrivati solo 17 dei 51 e-
qutpaggi che avevano- preso 
parte al Rally. 

Come ha fatto notare il di
rettore sportivo Daniele Au-
detto per la squadra FIAT 
questo Rally è stato prima di 
tutto un positivo collaudo del
le modifiche apportate alle 
vetture dopo gli inconvenien
ti verificatisi nel safari. Poi 
si sono dovuti superare non 
pochi problemi di organizza
zione, una esperienza, questa, 
che si renderà estremamente 
utile se il Rally del Brasile 
entrerà nel calendario delle 
prove valide per il campiona
to mondiale. 

E' il caso di ricordare che 
proprio per valorizzare la ga
ra paulista la FIAT ha in
viato qui le 131 Abarth Ali-
talia, campioni del mondo, e 
il risultato dovrebbe essere 
raggiunto. Infatti l rappresen
tanti delta Federazione au
tomobilistica internazionale 

Domina e vince la còppia Alen-Kivimaki 

Nel Rally del Brasile 
esaltate le «131» Fiat 

Un percorso massacrante: solo diciassette dei cinquantuno 
equipaggi partiti sono giunti al traguardo finale di Interlagos 

l a FIAT 131 Abarth di Atan-KWmakl 

(FIA) sarebbero rimasti favo
revolmente impressionati dai 
motivi tecnici emersi grazie 
appunto all'apporto delle mac
chine torinesi. 

Come si sa, la FIAT ha in
teressi commerciali notevoli 
in Brasile e ciò spiega gli sfor
zi compiuti per portare qui 
una prova di campionato 
mondiale Rally, prova che e-
salterebbe ulteriormente l'im
magine della casa italiana, la 
quale ovviamente partecipe
rebbe in forze alla manifesta
zione. 

Anche questo Rally, del re

sto, oltre agli obiettivi già 
menzionati, aveva lo scopo di 
mettere in evidenza te quali
tà della 147, la vettura che la 
FIAT costruisce qui. E pure 
questo obiettivo è stato cen
trato: la 147 ad alcool della 
e pantera rosa » Anna Cambia
ghi si è piazzata quarta asso
luta, mentre i brasiliani Jor-
ge Fleck e Emani Dietrich, 
sempre su 147 ad alcool si 
sono piazzati rispettivamente 
ottavo e undicesimo. Inoltre 
non va sottovalutato il fatto 
che altre cinque 147 a ben
zina sono riuscite a conclude

re il massacrante carosello. 
Quella delta Cambiaghi è 

stata una prova esaltante che 
ha confermato le qualità dav
vero notevoli di questa ragaz
za che si è lasciata alle spal
le macchine e piloti di note
vole valore come Wilson Fit-
tipaldi, che se pure non è un 
rallista di professione con fé 
macchine ci sa indubbiamen
te fare. 

Ad ogni modo pure Wilson 
Fittipaldi. che qui chiamano 
Wilsino, ha fatto una corsa 
molto bella, risalendo diver
se posizioni e concludendo al 

sesto posto assoluto. Wilson 
ha portato in gara un'Alfa 
Romeo 2300, la vettura che 
ora viene prodotta qui dalla 
FIAT. 

La 2300 Alfa, alla prima e-
sperienza raUistica, si è rive
lata notevolmente competitiva 
e avrebbe potuto piazzarsi al 
terzo posto se quella affidata 
al brasiliano Mario Fiueiredo 
non avesse dovuto fermarsi 
durante l'ultima tappa per un 
banale incidente ad un con
dotto dell'aumentazione. Wil
son Fittipaldi è rimasto mol
to soddisfatto delle prestazio
ni della macchina e ora pen
sa di condurla in altre gare 
sudamericane. 

Una prova ottima sotto tut
ti i profili è stata infine offer
ta dal brasiliano Carlos Tor
res con la Ford Escori. Tor
res ha viaggiato sempre a ri
dosso delle imprendibili FIAT 
Abarth, aggiudicandosi anche 
due prove spedati detta tap
pa finale, nella quale bisogna 
dire che Alen ha badato so
prattutto a amministrare il 
proprio vantagigo senza ri
schiare di danneggiare la vet
tura. Di dò ne hanno appro
fittato Rohrl (quattro vitto
rie) e appunto Torres, che al
la fine si è piazzato terzo as
soluto: un risultato che equi
vale ad una vittoria se si 
considera che le vetture tori
nesi hanno fatto corsa a sé. 

Giuseppe Cervello 

Classifica ufficiale del Ral
ly del Brasile: 1) Alen-Kivi
maki (Fiat 131 Abarth Alita-
talia) in 7 h W25"; 2) Rohrl-
Geistdorfer (FIAT 131 Abarth 
Alitali») a 4"35"; 3) Torres-De 
Almeida (Ford Escori) a 53' 
56"; 4) Cambiaghi -Doece 
(FIAT 147 alcool) a 1 h 2P22"; 
5) De Vitta-Moyano (Ford) a 
1 h 34*10"; 6) FlttipaldiVeck 
(Alfa Romeo) a 1 h 37D3"; 
7) SchmitzSoobbia (Volkswa-

i> a 1 h 38-20"; 8) Ftock-
(FIAT 147 alcool) a 1 b 

44-58"; 9) Ulman-Milano (FIAT 
147) a 1 h 56'39"; 10) Mar 
tins-Osorio (FIAT 147) a 2 h 
5'44". 

Il rally Vinto da Vudafieri-Perissinot ( « 1 3 1 » Fiat) 

Una strage di grandi nomi 
l'internazionale del Ciocco 

SERVIZIO 
IL CIOCCO — Vudafjeri-Pe-
rissinot con la Fiat 131 Abarth 
del team Broms Car si sono 
aggiudicati il ralr/ interna
zionale «Il Ciocco» prova va
lida per il campionato Italia
no ed europeo rally. I due al
fieri della Fiat, dopo II ritiro 
della Landa Strati» dei diret
ti rivali Toni-liannlni, han
no potuto controllare agevol
mente Cfernto-Gtnssardl, che 
con la Opel della scuderia > 
Autofrigo hanno preferito con
durre una gara regolare atei-
curandosi il t«condo posto as
soluto e il primo nella cate
goria turiamo, piuttosto che 
chiedere il massimo al muso 
col rischio di finire prema
turamente n rally rivelatosi, 
anche a causa del brutto tem
po, più duro del previsto. 

Tersi assolviti ed autori di 
una eccestonale prestasione 

Fresotto-Sghedoni che con la 
Ford Escori di serie hanno 
ottenuto per l'ennesima volta 
la vittoria nel turismo gruppo 
1 dove stanno dominando dal
l'inizio di stagione, malgrado 
gli sfoni (che questa volta 
hanno fruttato un quarto as
soluto) i diretti rivali Togna-
na-Cresto al volante dell'Opel 
ufficiale. 

Primi nel gran turismo di 
serie e quinti assoluti Pantav 
leooe-Malda con la Porsche 
hanno racimolato presiosi 
punti per fl campionato gran 
turismo. Assente PregUesco 
impegnato in Belgio, r Alfa-Ro
meo ha finalmente ottenuto 
con l'Alfa Sud di Ormcusano-
Scabinl la prima vittoria sta
gionale di categoria. 
• Fra 155 concorrenti che han
no ultimato i 050 chilometri 
di gara non figurano grossi 
protagonisti come Verini, To
ni, Pasetti e Ceccato che pri

ma del ritiro con la Fiat 131 
del team Jaffa era sorpren
dentemente' al secondo posto 
assoluto. Malgrado la sorte av
versa buona l a gara di Fusa
io che è riuscito a portare la 
Fiat Ritmo al secondo po
sto di categoria. Nella gara ri
servata alle A-112 Abarth. Cli
nico si è facilmente imposto 
davanti a CoroeUi e a Cinottl. 

I. p. 

Buon galoppo a S. Siro 

Passeggia My Pardo 
nel «Primi Passi» 

CLASSIFICA DfiL CIOCCO 

Fiat 111 Atertfc sa 4atTW"; t. 
" Opel a 

111"; S. Piesetto-Sgfcaslesil su 
P M b N r i a vèr-, 4- Tep»> 

Affa M a 11W; 7. TercUe-
FHMIIII sa Perse** a 111"; S. 
Ntee*BsrlNM sei Lascia Stra-
tea a IMI". 

MILANO — My Fardo ha pas
seggiato nel premio Primi Pas
si ieri a San Siro. Sulle lava
gne dei bookmakers sembrava 
non dovesse esserd corsa per 
la coppia della scuderia C1EF-
FEDI formata da Peppone e 
da Gaudi, offerta a mezzo. Il 
tre anni della scuderia Tre 
Oceani (che era dato a due 
contro uno) ha invece smen
tito nettamente ogni prono
stico e si i preso il lusso di 
lasciare a ben tre lunghezze 
Peppone, che ha confermato 
da parte sua la buona forma 
già data atte CapanneUe. 
Cinque i cavalli scesi in pi
sta, dopo U ritiro di Idot's 
Epe, a disputarsi i trenta mi
lioni messi in palio: My Par
do detta scuderia Tre Oceani, 
Peppone e Qaudl della scuae-
ria CIEFFEDI, Arnhem detta 
razza di Vedano, Oodot di 
Antonio Boesso. Al via assu

meva il comando Gàudi, su
bito avvicinato da My Pardo, 
che aveva alla coda Peppone. 
seguito da Arnhem e Godot 
Dopo quattrocento metri di 
corsa My Pardo superava Gau
di e Giorgio Pucdatti spin
geva avanti il suo Peppone 
per dare il cambio al compa
gno di colori. Peppone ten
tava un attacco a My Pardo 
ma al parco vetture si trova
va già m difficoltà. Ai mUle 
metri staccava decisamente 
My Pardo e si allontanava per 
vìncere con largo margine su 
Peppone. Al terzo posto fini
va, in fotografia, Godot da
vanti a Gaudi. 

Garozzo ha fulminato in ar
rivo Schuteppervescence nel 
Premio d'Estate. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Mauxion (secondo 
Flemme); Man Path (secon
do Man Onde); Edoardo Gay 
(secondo Marakas). 


